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Domenica 25 0ttobre 2020            1180 

XXX Domenica del Tempo Ordinario Anno/A                 

Orario e intenzioni S. Messe 

Sabato 24 ore 08:00 
 

Romani Romano 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Giorgini Lucia ~ Romani Romano ~ 
Tomassini Alessandro 

Domenica 25 XXX  Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 
 
 
 
 
 
 
 
ore 11:00  

Famiglia Vagnini Pierino  
Alba ~ Domenico ~ Primo ~ Zelmira 
 

 

 

Pro Populo 

Lunedì 26 ore 08:00            Non c’è Messa 

Martedì  27 ore 08:00  

Mercoledì 28 ore 08:00  

Giovedì 29 ore 08:00           Lucia 

Venerdì 30 ore 08:00  

Sabato 31 

 

 

ore 08:00            

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30  

Domenica 01       Solennità di Tutti i Santi 

  ore 08:30 
 
 
 
ore 11:00  

Guerrino ~ Elvira ~ Romani Leandro 

 

Pro Populo 

 
L’amore per 

l’uomo, per ogni 

uomo, deve 

concret i zzars i 

s o p r a t t u t t o 

nell’accoglienza 

e nella difesa 

dell’orfano, della 

vedova e dello 

straniero, vale a 

dire delle cate-

gorie più disa-

giate e bisogno-

se di aiuto. Nella prima lettura, il passo del libro 

dell’Esodo offre una motivazione a tutto questo: 

«perché anche voi siete stati forestieri in Egitto» (v. 

20). Non si tratta di un semplice ricordo: è un unirsi 

a ciò che Dio ha fatto e Israele ha sperimentato. 

Non è tanto la propria condizione che dev’essere ri-

cordata, ma la solidarietà di Dio: eri schiavo e Dio è 

intervenuto per liberarti. Hai visto come Dio si com-

porta verso chi sta vivendo una situazione difficile: 

tu dunque fai altrettanto. Nella seconda lettura ve-

diamo come i Tessalonicesi mediante l’accoglienza 

della «Parola» sono passati dal culto degli idoli al 

culto dell’unico Dio vivo e vero. L’immagine che 

l’apostolo usa è quella di una cassa di risonanza che 

non trattiene il suono, ma lo amplifica e lo diffonde: 

«La parola del Signore “risuona” per mezzo vostro 

[…] dappertutto». Già nell’Antico Testamento esiste-

va il duplice comandamento dell’amore, ma Gesù lo 

anima di uno spirito nuovo. Nel vangelo, egli ci dice 

che il comandamento dell’amore del prossimo è simi-

le a quello dell’amore verso Dio, perché tutto ciò  

che facciamo a uno dei nostri fratelli è come se lo 

facessimo a Dio. Gesù riassume in questo comanda-

mento tutto ciò che Dio ci domanda per vivere da 

suoi veri.                                                               

                                                              da Servizio della Parola 

Gesù, tu vai subito 
all’essenziale, a ciò 
che conta veramen-
te senza perderti 
nei meandri delle 
regole dettate dalla 

devozione. Quello che conta è l’amore per Dio, ma non 
un amore qualsiasi che funziona solo quando ne abbia-
mo voglia. E altrettanto decisivo è l’amore per il prossi-
mo perché l’altro, qualsiasi altro, è come me; ha la mia 
stessa dignità, i miei stessi diritti. 

Pr egh ier a d i   R in gr az iam en to  
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Il comandamento grande si riassume in un verbo: amerai. Un verbo al futuro, a indicare una azione mai conclu-

sa, che durerà quanto il tempo. Amare non è un dovere, ma una necessità per vivere. E vivere sempre. Con 

queste parole possiamo gettare uno sguardo sulla fede ultima di Gesù: lui crede nell'amore, si fida dell'amore, 

fonda il mondo su di esso. «La legge tutta è preceduta da un “sei amato” e seguita da un “amerai”. “Sei amato” 

è la fondazione della legge; “amerai”, il suo compimento. Chiunque astrae la legge da questo fondamento ame-

rà il contrario della vita» (Paul Beauchamp). Amerà la morte. Cosa devo fare per essere veramente vivo? Tu 

amerai. Con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutta la mente. Appello alla totalità, per noi inarrivabile. Solo 

Dio ama con tutto il cuore, lui che è l'amore stesso. La creatura umana ama di tanto in tanto, come a tentoni, e 

con cento contraddizioni. La Bibbia lo sa bene, infatti il testo ebraico direbbe alla lettera così: amerai Dio con 

tutti i tuoi cuori. Ama Dio con i tuoi due cuori, con il cuore che crede, e anche con il cuore che dubita. Amalo 

nei giorni della luce, e come puoi, come riesci, anche nell'ora in cui si fa buio dentro di te. Sapendo che l'amore 

conosce anche la sofferenza. E chi più ama, si prepari a soffrire di più (Sant'Agostino). Alla domanda su quale 

sia il comandamento grande, Gesù risponde offrendo tre oggetti d'amore: Dio, il prossimo, e te stesso. L'amore 

non veglia solo sulle frontiere dell'eterno, ma presidia anche la soglia di una civiltà dell'amore. È pieno di crea-

ture, lì. E lì sta il discepolo. E il secondo è simile al primo. Amerai l'uomo è simile all'amerai Dio. Il prossimo è 

simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce, bisogno di amare e di essere amato, simili a quelli di Dio. Terzo ogget-

to d'amore: amalo come (ami) te stesso. Àmati come prodigio della mano di Dio, vita della sua Vita, moneta 

d'oro coniata da lui. Ama per te libertà e giustizia, dignità e una carezza, questo amerai anche per il tuo prossi-

mo. Prodigiosa contrazione di tutta la legge: quello che desideri per te, fallo anche agli altri. Perché se non ami 

la bellezza della tua vita, non sarai capace di amare nessuno, saprai solo prendere e accumulare, fuggire o vio-

lare, senza gioia né stupore, senza bellezza del vivere. E per non perderci nel romanticismo, la Bibbia si fa con-

creta e provocatoria: amerai la triade sacra: la vedova, l'orfano e lo straniero, l'ultimo arrivato, il dolente, il fra-

gile. E se presti denaro non esigerai interesse. E al tramonto restituirai il mantello al povero: è la sua pelle, la 

sua vita (Esodo 22,20-26). Al di fuori di questo, costruiremo e ameremo il contrario della vita. 

     Fai agli altri quello che desideri per te stesso       di Ermes Ronchi        

SABATO 24 OTTOBRE  

CATECHISMO 2020 2021CATECHISMO 2020 2021  

Martedì 27 ore 21:15 in chiesa 

 Genitori Gruppi 5° e 4° (2° Media e 1° Media) 

Venerdì 30 ore 21:15 in chiesa  

 Genitori Gruppi 3° e 2° (5° Elementare e 4° Ele-

mentare) 

Martedì 3 novembre ore 21:30 in chiesa  

 Genitori Gruppo 1° (3° Elementare) 

Sabato 31 ottobre  e domenica 1 novembre  saranno 

raccolte le offerte  per il mutuo acceso in occasione 

della ristrutturazione della chiesa 

Benedizioni alle Famiglie 

L’annuale incontro con Famiglie per 

il momento è sospeso.  Ci si aggior-

nerà a gennaio 2021 sperando che 

la situazione epidemiologica si evol-

verà positivamente. 

 
Hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo  

Battazza Bianca ~ Brizi Francesca 


